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Arezzo 
«Giallo» 
su un aereo 
scomparso 
H AREZZO. Giallo su un ae­
reo • sembra un piccolo veli­
volo da turismo, del tipo «Pi-
per» • che sarebbe caduto ieri 
notte nella zona del Pratoma-
gno tra Arezzo e Firenze La 
scomparsa del velivolo però 
non è stala confermata né 
dallo scalo fiorentino di Pere-
tota, né dalla torre di controllo 
dell'aeroporto di Pisa, secon­
do la quale non risulterebbero 
velivoli mancanti neppure agli 
altri scali più prossimi Squa­
dre d'emergenza composte 
da carabinieri, vigli) del luoco, 
guardie forestali e volontari -in 
tutto un centinaio di uomini -
hanno battuto nella notte 
un'ampia tona montagnosa e 
boscosa adiacente la località 
Trappola, un comune di Loro 
Ciuffenna (Arezzo), Ma non 
sarebbe stata trovata nessuna 
traccia Secondo alcune testi­
monianze il piccolo velivolo 
sarebbe stato visto volteggiare 
a bassa quota. Quindi alcune 
persone avrebbero udito un 
boato seguito da una fiamma­
ta proveniente da un punto 
molto impervio. Da qui l'aliar* 
me e le successive- ricerche. 
Alta torre di controllo di Pisa 
non viene però confermato 
che l'aereo sìa partito dal •Ga­
lilei», L'ultimo velivolo privalo 
sarebbe decollato da Pisa pri­
ma delle 18 30 di ieri. A tarda 
notte, mentre nel Pratomdgno 
le ricerche continuano, l'inte­
ro episodio era avvolto da mi-
siero, 

Comune, sequestrati i documenti La gaffe del «Giornale» di Milano 
su un discusso appalto e del «Giornale di Sicilia» 
Due quotidiani avevano descritto imbarazza anche il procuratore: 
l'operazione prima che avvenisse «Sono davvero stupefatto» 

Palermo, il blitz «già scritto» 
I carabinieri hanno sequestrato ieri mattina al Co­
mune di Palermo le pratiche riguardanti un appalto 
per la manutenzione delle strade e delle fogne. Ma 
sull'episodio c'è un «giallo* significativo: il blitz infat­
ti è stato «anticipato- di ben 24 ore da «Il Giornale di 
Sicilia» e da «Il Giornale» di Montanelli, quotidiani 
che si sono distinti in animosità verso la giunta di 
Palermo. It procuratore: «Sono stupefatto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVINO LODATO 

I B PALERMO Sono tanto in­
fervorati contro Xanomalia 
rappresentata dalla giunta Or­
lando, e terrorizzati dall'even­
tualità dell'ingresso in giunta 
dei comunisti, da aver preso 
una cantonata colossale che 
sarà complicato spiegare ai 
lettori. Il «Giornale di Sicilia» e 
il «Giornale* di Montanelli 
hanno pubblicato ieri con do­
vizia di particolari e dandola 
per avvenuta la notizia di un 
blitz dei carabinieri negli uffici 
del Municipio di Paterno 1 
primi a restarci di sasso sono 
stati gli stessi carabinieri del 
Gruppo I, che il blitz lo han­
no fatto davvero, ma parec­
chie ore dopo l'uscita in edi­
cola dei due Intraprendenti 

quotidiani. Si dira che inci­
denti del genere capitano nel­
le migliori testate: chi ha di­
menticato la risata liberatoria 
di Monica Vitti quando lesse 
su un giornale francese la vi­
brante cronaca del suo tra­
passo a miglior vita7 

Ma la figuraccia della quale 
ci occupiamo oggi giunge al 
termine di una astiosa campa­
gna per dimostrare che perfi­
no la giunta più «antimafia» 
che Palermo abbia mai 
espresso - gratta, gratta - ave­
va i suoi ingombrami scheletri 
nell'armadio Spunto per la 
campagna giornalistica (un 
alternarsi di notizie vere, pre­
sunte o inventate, gonfiate co­
munque tutte a dismisura) t'a-
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pertura di una Inchiesta del 
sostituto procuratore Alberto 
Di Pisa sull'appalto per la ma­
nutenzione delle strade e del­
le fogne concesso agli im­
prenditori romani Silvestri e 
Cozzanl, C'è il sospetto che la 
•Cosi», subentrata al trenten­
nale monopolio dei Cassina, 
sia ricorsa ai subappalti- rivol­
gendosi ai fratelli D'Agostino 
della borgata di Partanna im­

parentati con altri D'Agostino 
schedati come mafiosi. Sono 
partite alcune comunicazioni 
giudiziarie. Le stesse forze che 
compongono la giunta, pur 
sottolineando che l'appalto 
era stato affidato in tempi di 
pentapartito, hanno tempesti­
vamente rescisso il contratto 
con la «Cosi*. 

Dal giorno in cui è stata 
aperta l'inchiesta, il «Giornale 

di Sicilia», per l'esattezza il 
suo gruppo dirigente, ha vis­
suto sonni inquieti II giornale 
è lo stesso che ancora oggi 
definisce «presunti» boss per­
sonaggi come Michele Greco 
o Pippo Calò. Ma non ha avu­
to npensamenti, di fronte ad 
una occasione cosi ghiotta: ha 
npiegato in fretta la bandiera 
del garantismo, arruolandosi 
da un giorno all'altro, nel par­
tito della cosiddetta «cultura 
del sospetto». 

Anche i bambini si sono ac­
corti del gioco di squadra 
condotto per mesi e mesi in 
compagnia del quotidiano mi­
lanese pur di scagliarsi contro 
la giunta Orlando. Via via una 
vera e propria manovra, una 
congiura costruita paziente­
mente ma svanita di fronte al­
le due inverosimili cronache 
pubblicate ieri. I carabinieri 
del Gruppo 1 hanno precisato 
che il blitz era avvenuto alle 
IO di ieri mattina. Analoga 
precisazione da parte del­
l'Amministrazione comunale: 
•Soltanto oggi sono stati chie­
sti i documenti che d'altra 
parte abbiamo sempre messo 
a disposizione della magistra­

tura e degli organi inquirenti». 
Allora? Quale spiegazione 

dare della clamorosa gaffe? 
Salvatore Curti Giardina, pro­
curatore capo, ieri si è lasciato 
andare: «Sono stupefatto». Ha 
annunciato l'apertura di «atti 
relativi». «Il provvedimento di 
perquisizione - ha reso noto 
l'alto magistrato - era stato 
emesso alcuni giorni fa e tra­
smesso per l'esecuzione sol­
tanto oggi. Non si vede come i 
quotidiani abbiano potuto da­
re conto addinttura della cro­
naca delle perquisizioni». Già, 
proprio non si capisce. E se le 
parole hanno un senso, la 
precisazione del procuratore 
sta a significare che i carabi-
nien sono rimasti all'oscuro 
del blitz fino a ieri mattina, 
quando cioè sono tempestiva­
mente entrati in azione. Che 
la fuga di notizie (e che fuga, 
è proprio il caso di dire) ven­
ga dalla Procura? Se le cose 
stanno cosi, difficilmente Curii 
Giardina potrà fare a meno di 
inviare l'inchiesta alla Procura 
di Caltanissetta, distretto giu­
diziario più vicino. La talpa -
in questo caso - ha tutta l'aria 
di essere una talpa togata. 

Il pericolo amianto 
Nelle officine delle Fs 
si estende la lotta 
Interrogazione del Pei 
H ROMA Fa proseliti la lotta 
dei lavoraton delle Officine 
Grandi Riparazioni delle Fer­
rovie di Santa Mana La Bruna, 
di Torre Del Greco, len, per 
due ore, hanno scioperato gli 
operai delle Officine Grandi 
Riparazioni di Verona: poco 
meno di mille lavoratori, an­
che loro alle prese con l'e­
mergenza amianto. 

Ien mattina, dalle 9,30 alle 
13, duecento operai delle Offi­
cine di Torre Del Greco, con 
tute, scafandri e maschenne 
hanno manifestato alla stazio­
ne centrale di Napoli. «L'a­
mianto non è un bacio Perugi­
na. No all'amianto, si al lavo­
ro», c'era scritto su uno dei 
tanti cartelli. E un operalo, 
che indossava lo scafandro, 
portava al collo questo: «Se 
noi. con questo scafandro, re­
spiriamo amianto, figurati tu*. 
A portare solidarietà e ad 
unirsi nell'azione per la tutela 
della salute in fabbrica, dall'I­
ra Chimica di Avellino, quella 
di Graziano, l'uomo dalle 
•lenzuola d'oro», sono arrivati 
in cento. Anche II si lavora a 
«scoibentare» le carrozze fer-
roviane, anche II la salute dei 
lavoratori e di tutti i cittadini è 
in pencolo. 

Alla stazione centrale sono 
stati distnbuiti ai viaggiatori 
duemila e cinquecento volan­
tini; ci'sono stati incontri e 
scambi di informazioni con il 
personale viaggiante che oggi 
discuterà dell'emergenza 

amianto nella riunione del 
consiglio di fabbrica e stude­
rà forme di sensibilizzazione 
dei cittadini. Gli operai di San­
ta Maria La Sruna hanno por­
tato la loro protesta all'ispetto­
rato sanità delle Ferrovie-

Cosi a Verona e a Napoli. A 
Roma, intanto, Antonio Basso-
lino delta Direzione del Pei, 
che lunedi aveva tenuto in 
fabbrica una vivace assem­
blea, ha presentato ieri a! mi­
nistri dell'Ambiente, Saniti e 
Trasporti una Interrogazione 
su quanto sta avvenendo • 
Santa Maria La Bruna, Il parla­
mentare comunista chieda 
inoltre con forza di conoscere 
dove e come viene ttoccato o 
smaltilo l'amianto che i lavo­
ratori, non solo di Torre Del 
Greco ma anche delle altre of­
ficine che fanno questo lavo­
ro, tolgono dalle carrozze. 
Non si tratta di piccole quanti­
tà poiché su ogni carrozza c'è 
circa una tonnellata di amian­
to. 

L'azione degli operai di 
Santa Maria La Bruna ha biso­
gno di appoggi, i più vasti 
possibili. A questo proposito 
oggi Bassolino avrà un Incon­
tro con i dirigenti nazionali 
della Lega ambiente, 

Da Santa Maria La Bruna 
amva anche una notizia per il 
nostro giornale. Ieri mattina, 
invece delle solite trenta co­
pie, sono state diffuse ben set­
tanta copie de l'Unità. 
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Soffriva di manie di persecuzione 

Agente uccìde superiore 
con 2 colpì di fucile 
Un agente della polizia di frontiera di Gorizia, da 
tempo sofferente di manie di persecuzione e sospe­
so dal servizio, ha ucciso l'altra notte nelle campa­
gne di Udine un collega, sparandogli due colpi di 
fucile da caccia., Ferito a sua volta dalla vittima, si è 
consegnato ai carabinieri ed è ora-piantonato in 
Ospedale. Vomjcidajera spjto processo per aver ru-

'bàtò un mitra in dotazióne al posto di frontiera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

'(•UDINE, Due colpi di fucile 
da caccia, un calibro 12 so­
vrapposto, at suo capoposto, 
l'unico amico che gli era ri­
masto fra i colleghi cosi lune­
di notte, nelle campagne di 
Orzano a pochi chilometri da 
Udine, un agente della polizia 
di frontiera di Gorizia ha ucci­
so un ispettore di polizia. Il 
fatto è avvenuto senza testi­
moni! L'om«cida, ferito legger­
mente a sua volta, e ora pian­
tonato in stato conlusionale 
all'ospedale di Udine. La vitti­
ma è Boris Martellarli, sovrin­
tendente (neopromosso 
ispettore) della polizia di 
frontiera. 43 anni che avrebbe 

compiuto Ieri, una giovane 
moglie, Maria Sivec, tre figli, 
Valentina di 9 anni. Barbara di 
7 e Marco di 5, Da 21 anni era 
in polizia, tra Linate, Malpen-
sa, Brennero, Tarvisio (meda-

f ila di bronzo al valore nel 
976 per i soccorsi al terremo­

tali), infine Gorizia, la citta 
natale, 

Il killer è l'agente scelto 
Marcello Tonutti, 29 anni: an­
che lui sposato e con due fi-
Site, Mara di 5 anni ed Erica di 

. Nella polizia Tonuttt era già 
destinato a non rimanere a 
lungo. Otto mesi fa era stato 
sospeso dal servizio - con re­
lativa confisca di tesserino e 

pistola - e denunciato alla 
magistratura, proprio su rap­
porto del suo superiore Mar­
tellane per la sparizione dal 
posto di frontiera di una mi-
traghetta In dotazione (in se­
guito riconsegnata): Tonutti 
era stato rinviato a giudizio 
perhrrtoe detenzione abusiva -
d'arma da guerra, i giudici 
avevano negato una richiesta 
difensiva di perizia psichiatri- •• 
ca, il processo è fissato per 
metà marzo. Parallelo, l'iter 
quasi concluso del procedi­
mento di radiazione dalla po­
lizia 

Marcello Tonutti, dopo la 
sospensione, si era ritirato a 
vivere con la famiglia a Como 
di Rosazzo, in Friuli: sempre 
più cupo e teso, sofferente di 
una forte mania di persecu­
zione. Dei colleghi gli era ri­
masta vicina una sola perso­
na, proprio Boris Martellane 
che cercava di confortarlo e 
che ogni mese gli portava la 
busta paga. Cosi è avvenuto 
anche lunedi. Martellane fini­
to il turno al posto di frontiera, 
ha ritirato lo stipendio del col­

lega, è andato a casa per 
pranzare e nel primo pome-
nggio è partito per andare da 
Tonutti. 

Cosa realmente sia accadu­
to non è ancora stato rico­
struito con sufficiente esattez­
za. Qualcuno, in serata, ha vi­
sto Martellarli e Tonutti discu­
tere animatamente in un bar 
di Como di Rosazzo. Poi si so­
no allontanati assieme sull'au­
to di Tonutti, fermandosi a 10 
chilometri, in mezzo ad'una 
zona di campagna disabitata, 
dove è avvenuto il dramma 
che nessuno ha visto. Tonutti 
ha colpito due volte al torace 
il collega, usando il fucile da 

caccia del padre che aveva in 
auto. Martellani ha sparato a 
sua volta, un colpo della Be-
retta calibro 9 d'ordinanza 
che ha raggiunto il collega al­
la testa del femore sinistro, 
Tonutti, benché lento (ma la 

Krognosi è di soli 20 giorni) 
a caricato il cadavere in au­

to, nascondendolo in un bo­
schetto poco distante. Poi si è 
rifugiato dal padre Dino, in­
serviente all'ospedale di Udi­
ne, a Cemeglons. Assieme, 
hanno chiamato i carabinieri 
di Remanzacco. Tonutti, in 
ospedale, continua a ripetere: 
•Ho sparato perché mi aveva 
minacciato!. CMS. 

Arrestate 5 persone e sequestrati 2 kg di droga 

Raffineria di cocaina 
in una villa dell'Aretino 
Un laboratorio per la trasformazione della cocaina 
è stato scoperto dalla Squadra mobile di Bologna 
nelle campagne aretine. Le indagini hanno portato 
all'arresto di cinque persone e al sequestro di due 
chili di coca purissima per un valore di circa 1 mi­
liardo. In una villa «lavoravano» insieme l'importa­
tore, il «chimico» della banda e l'«ingolatore», colui 
che trasportava la coca già raffinata in ovuli. 
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• I BOLOGNA Una villa in 
aperta campagna nascondeva 
un avviato laboratorio di tra­
sformazione della «pasta di 
coca» in cristalli che poi pren­
devano la via dell'Emilia, della 
Lombardia, della Svizzera. A 
gestirlo, a Foiano di Chiana, 
poco lontano da Arezzo, era 
Gualtiero Trentini. 37 anni, un 
bolognese con diversi prece­
denti specifici che aveva costi* 
tulto una vera e propria asso­
ciazione per delinquere fina­
lizzata all'importazione, alla 
produzione e allo spaccio di 
sostanze stupefacenti, 

Le «ossa* Trentini se l'è fatte 
In Sud America, dove ha vis­

suto alcuni anni e dove 
nell'86 è tornato ben 16 volte 
sotto le false vesti di agente di 
commercio. L'organizzazione 
invece comincia a metterla in­
sieme a Zurigo, in carcere, 
quando nell'87 viene arrestalo 
mentre importa in Svizzera 
due chili di cocaina. 

E n che conosce i colom­
biani di Bogota che diverran­
no suoi complici: José Baez. 
38 anni, il chimico» della 
banda (o meglio il «cocinero», 
cuoco, come dicono i suda­
mericani), incaricato di tra­
sformare la pasta di coca in 
cristalli attraverso la lavorazio­

ne con etere, ammoniaca e 
acetone, e Alfonso Cardenas, 
46 anni, il cosiddetto •ingoia-
tore*. colui cioè che trasporta 
la coca già raffinata e racchiu­
sa in ovuli di materiale chirur­
gico (inattaccabile dal succhi 
gastrici; in caso contrario, la 
i morte è certa) appunto in­
goiandola, per poi espellerla,, 
al morne^tìopflMtunò-' ' f 

Sempre nel carcere dt'2uri-
go è rinchiuso il marito - un 
italiano residente in Toscana) 
- di Iris Bejarano, 30 anni, an­
ch'essa di Bogota, la ballerina 
nella cui abitazione di Foiano' 
della Chiana Trentini ha in­
stallato il laboratorio. La villa 
infatti, in aperta campagna, è 
l'ideale per non destare so­
spetti con il forte odore della 
sostanze chimiche utilizzate. 

Nel dicembre scorso la Be­
jarano va in Columbia a prele­
vare la «matena prima». Me­
scolata a cartone bagnalo, la 
pasta di coca diverrà il «fon­
do» delle borse da viaggio che 
la sudamericana porta con sé, 
accompagnata dalla figlioletta 
di pochi mesi (che ora è con 

lei in carcere). Il Trentini 
chiama poi in Toscana il chi­
mico» Baez, cui promette 50 
milioni, e r«ingoiatore* Carde-
nas, che nel corso dell'operar 
zione condotta dalla Squadra 
mobile di Bologna in collabo­
razione con la Procura della 
Repubblica verrà fermato in 
Lombardia con 132 «vull (ol­
ire un cHild d r^o t J ty i r tW 
' 'ma)' nelte stomaco1. ̂  • ^ 

Le Indagini della Mobile 
hanno preso il via dalla sco­
perta, in gennaio, di una ban­
da di spacciatori - tra cui 4 
peruviani - trovata in posses­
so di un chilo di cocaina. Due 
mesi dì lavoro investigativo 
hanno portato poi all'inuyfn* 
ne notturna degli agenti della 
«Narcotici» nella villa toscana, 
dove sono state nnvenute la-
niche di acetone e ammonia­
ca e potenti lampade per l'es­
siccazione. In casa c'erano il' 
Baez e la Bejarano, arrestati. 

Fermato per detenzione a 
scopo di spaccio di stupefa­
centi è ancora un bolognese, 
Zeno Pezzoli, 38 anni, attore 
di una nota compagnia teatra­
le locale. 

——™—~"— Fu la roccaforte di «Tango» 

Montecchio insiste: 
fa la festa a «Cuore» 
Nella roccaforte dei «tanghisti», Montecchio Emi­
lia, Michele Serra ha presentato «Cuore», ed è riu­
scito a commuovere perfino Mario Bernabei, il 
burbero organizzatore delle due feste nazionali di 
«Tango», che a conclusione del dibattito gli ha 
staccato un assegno da 5 milioni per una costosa 
fotocopiatrice da vignette, Anche i «tanghisti» han­
no un cuore, almeno a Montecchio. 
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OTIUOINCIRTI 
espresso al meglio gli umori 
di un penodo, ma quella fase 
è conclusa. Il nostro program­
ma non è uguale satira, ma 
anche riflessione politica e 
culturale* 

La sala della rocca è stipata 
di gente, ed alla breve presen­
tazione di Serra si sussegue 
un botta e nsposta che va 
avanti fino a mezzanotte Ec­
cone qualche flash, 

È d'obbligo spiegare le dif­
ferenze, le continuità, e l'as­
senza di Starno dall'inserto. 
•Auguro a Sergio che il suo 
film vada bene, ma non benis­
simo, e cosi si ravveda e tomi 
a fare il vignettista per noi, Lo 
fa, adesso, per "Tv sorrisi e 
canzoni", perché vuole rag­
giungere quei tre milioni di 
lettori Mica posso mettere 
una taglia sulle sue vignette, 
ma credo che ognuno abbia 
un proprio pubblico, e quello 
di Starno deve essere un pub­
blico di élite, quello dell'op­
posizione. Per quanto mi ri­
guarda non vorrei allargare 

M REGGIO EMILIA La setti­
mana scorsa Slaino vi aveva 
fatto correre 1 suol •cavalli», lu­
nedi sera c'era Michele Serra 
Montecchio, quello delle due 
leste nazionali di «Tango», e 
perciò famoso paese reggiano 
(verso Parma), sta diventan­
do una specie di via Veneto 
della satira Grande successo 
del film di Stalno, presente 
CL.I Paolo Hendel allantepri-
ma; grande successo della 
presentazione che Serra e 
Piergiorgio P&terlini, peraltro 
reggiano, hanno fatto di «Cuo­
re». 

Nel clima di euforia è stato 
dato t'annuncio ufficiale del 
festival nazionale dell'inserto 
verde del lunedi' sempre a 
Montecchio. ovviamente. £ 
poi, a conclusione della sera­
ta, Mano Bernabei. il segreta­
rio della sezione, ha conse­
gnato a Serra un assegno da 5 
milioni: Michele ha garantito 
che serviranno per acquistare 
una sofisticata fotocopiatrice 
per le vignette. «Tango ha 

troppo gli onzzonli, raggiun­
gendo altri pubblici potrei es­
sere frainteso». 

•Cuore» non ha avuto sulla 
stampa la stessa attenzione di 
•Tango», rileva qualcuno. «L'u­
nico tipo di pubblicità che ci è 
consentito è quello derivante 
dall'attaccare il Pei C'è un 
gioco delle parti, un ncatto 
continuo o fate i birichini o 
non parliamo di voi, dicono 
gli altn Abbiamo milioni di 
cose da rimproverare al Pei (il 
numero su Milano era molto 
pesante nei confronti di chi, 
assieme ai socialisti, governa 
la metropoli) Non ci piace 
un Pei eccessivamente capito-
laziomsta, se nella "casa co­
mune della sinistra" la coar­
tazione è con Craxi me ne va­
do il giorno dopo 

Cosa significa fare satira7 

«Innanzittutto avere idee sul 
mondo, se questo mondo ti va 
bene, impossibile fare satira, 
al massimo fai del freddun-
smo come Forattini. Occorre 
la voglia di colpire un bersa­
glio, come fa Altan ed il ber­
saglio delle straordinarie vi­
gnette di Altan è la mentalità 
dell'italiano comune E l'Unità 
sta ricominciando a lare op­
posizione, cosa che il Pei non 
faceva da dieci anni Dice 
Pausa che è difficile fare gior­
nalismo di opposizione in un 
paese in cui non c'è più op­
posizione. C'erano l'Unità ed 
il Pei in quest'acqua stagnan­
te. ma adesso siamo in movi­
mento. anche se con le scar­
pe infangate». 

Sotto accusa 42 aziende 

Salami gonfiati d'acqua 
Truffe da 10 miliardi 
1 consumatori pagavano un impasto di acqua e co­
tenna di maiale come fosse un pregiato prosciutti-
nò? Lo dicono ì carabinieri del nucleo antisofistica-
zioni, che hanno fatto un blitz in 42 salumifici - al­
cuni grandi e famosi - sequestrando wurstel e pro­
sciutti contenenti la «pretina 2000/ F), sostanza che 
ha la proprietà di trattenere enormi quantità di liqui­
do. La frode si aggirerebbe sui 10 miliardi. 

H MILANO Che cosa è la 
•protina 2000/F)' Sotto il no­
me altisonante si nasconde 
della volgare cotenna di suino 
disidratata e ridotta in polvere 
La pralina ha una curiosa pro­
prietà, quella di trattenere più 
di cinque pani d'acqua per 
ogni sua parte. Immaginatevi 
dunque di mettere un po' di 
pretina al posto della carne in 
salami, prosciutti, wurstel, 
mortadelle- diciamo un 1-2%. 
Vi restano dei bei salumi, che 
non perdono di peso durante 
la stagionatura o la cottura, e 
nsparmiate un 10% circa di 
carne. 

Ecco quello che facevano -
come spiega il capitano Naz­
zareno Ciotti dei Nas di Mila­
no - quarantadue salumifici 
italiani1 tanti, nel corso delle 
perquisizioni, sono stati trovati 
in possesso della sostanza in-
cnminata, o addinttura di sa­
lumi adulterali già pronti ad 

essere immessi sul mercato 
(ne sono stati sequestrati in 
tutto 200 quintali, mentre so­
no 176 i quintali di pretina) 
Secondo i carabinieri la frode 
6 colossale, visto che avrebbe 
portalo sulle tavole degli ita­
liani oltre 100 000 quintali di 
alimenti «gonfiati» e nelle ta­
sche dei produtton qualcosa 
come 10 miliardi Gli acqui­
renti hanno e avrebbero paga­
to 5 000 quintali di acqua fre­
sca al prezzo del wurstel, del 
salame o della spalla colta. 

Il trucco - si pensa che fos­
se in voga da un paio di anni 
- era evidentemente molto 
popolare i 42 sono sparsi in 
tutta la penisola, con una net­
ta prevaleva nel Centro-Nord 
(Lombardia, Veneto, Friuli, 
Emilia-Romagna), e sono pa­
recchi i nomi famosi. Alcuni 
addirittura esportano all'este­
ro le delizie italiane. L'unico 
nome reso finora pubblico è 
quello dell'azienda che ven­

deva la pretina ai salumifici: si 
tratta della Ctk Prolein Foods 
di Muggiò (Milano), una pic­
cola società che compare sul­
l'elenco come tAromi per in­
dustria alimentare». La Ctk im­
portava regolarmente la preti­
na - che costa circa 6000 lire 
al chilo - dalla Danimarca: in­
fatti questa tanna animale di 
per sé non è né nociva né ille­
gale, e può essere adoperata, 
per esempio, nei mangimi de­
stinati agli animali. Semplice­
mente - dicono i carabinien -
non è permesso usarla nei sa­
lumi 

•I responsabili della ditta 
importatnce ed i titolan delle 
aziende coinvolte saranno de­
nunciati alle competenti aule­
nti giudiziarie per rispondere 
di frode nell'esercizio del 
commercio e di vendita di so­
stanze altmentan non genuine 
come genuine» Cosi si legge 
in un comunicato emesso dai 
carabinieri Ma i titolan della 
Ctk Protein Foods non sono 
mollo d'accordo* «Ma siamo 
matti È normalissimo mettere 
la pretina nei wurstel Con 
carne si intende qualunque 
tessuto, e quindi anche la co­
tenna è carne E un prodotto 
ottimo, stupendo» Ancora più 
irritato il commento dell'avvo­
cato Andrea Corte, avvocato 
difensore della Ctk: «Ma che 
cosa credevano che ci mettes­
sero nei Viursiel, il filetto?». 

Compagnia vagoni letto inquisita 

Anche feci dì topo 
per le vivande sui treni 
Non bastano le «lenzuola d'oro». 1 treni italiani ri­
schiano di distinguersi anche per le specialità ga­
stronomiche servite dalla «Compagnia intemazionale 
dei vagoni letto». I ce del Nas hanno sequestrato i 
locali romani in cui questa confeziona i cibi. C'era­
no ovunque feci di topo, ruggine e croste di grasso. 
Il pretore Capelli ha indiziato il responsabile dei la­
boratori per violazione della legge sugli alimenti. 

N ROMA Feci di topo tra le 
pietanze, ruggine e croste di 
grasso su utensili vetusti e fati­
scenti Si presume che i cara­
binien del Nucleo antisolisi!-
castoni (Nas) siano dotati di 
nervi saldi e di un notevole 
autocontrollo. Ma quando ien 
hanno fatto, come si suol dire, 
irruzione nei laboratori e nel 
capannone dove vengono 
confezionati ogni giorno i cibi 
distnbuiti dalla «Compagnia 
intemazionale dei vagoni let­
to» devono aver dimostrato un 
sangue freddo da far invidia a 
Rambo. Una prova ancora più 
ardua per i militi che magari 
sono soliti «godere* dei servizi 
offerti dalle carrozze ristoran­
te Si teme ora che battaglioni 
di viaggiatori, già afflitti da ter­
ribili sensi di colpa dopo aver 
scoperto di dormire avvolti 
nelle famose «lenzuola d'oro», 
possano abbandonarsi a terri­
bili attacchi di nausea ricor­
dando quel che hanno ingur­

gitato su e giù per le strade 
ferrate italiane. 

I carabinieri hanno messo I 
sigilli a sei laboraton e a un 
ampio capannone utilizzati a 
scopo culinano dalla «Compa­
gnia*. Il provvedimento era 
stato convalidato dal pretore 
Elio Capelli, dirigente della se­
zione che si occupa di tutela 
della salute pubblica In parti­
colare sono stati sequestrati l 
locali in cui «vengono prepa­
rati, manipolati e confezionati 
i cibi» e al magazzino destina­
to alle scorte alimentari, dove 
ci sono le celle frigorifere Si 
trovano in via Scipione Riviera 
121, all'interno del «Parco pre-
nestmo» delle Ferrovie dello 
Sta'.D Un rapido sopralluogo 
è stato sufficiente per covince-
re gli uomini del Nas che oc­
correva bloccare lutto. Quindi 
gli investigaton hanno inviato 
un rapporto al magistrato e 
notificato al responsabile dei 
laboraton sequestrati una co­

municazione giudiziaria. Il 
reato ipotizzato è quello di 
violazione della legge sugli 
alimenti. 

Il pretore Capelli si è cosi 
trovato tra le mani un verbale 
in cui si legge che tutte le 
strutture e infrastrutture, com­
presi gli utensili che vengono 
usati per la confezione dei ci­
bi, sono «vetuste e fatiscenti. 
arruginite e incrostate di gras­
so*. 11 capannone, poi, è ap­
parso «massivamente inquina­
to da feci di topo*. Alia faccia 
della cosiddetta «nouvelte 
cousine». Il magistrato non ha 
perso tempo- ha incaricato il 
servizio di Igiene pubblica 
della Usi Roma 4 di compiere 
un ultenore sopralluogo e di 
redigere un altro rapporto sul­
la situazione igienica dei labo­
ratori; all'Ufficio di igiene e 
profilassi ha affidato l'incarico 
di analizzare numerosi cam­
pioni di cibi prelevali dai ma­
gazzini e dalle celle frigorifere. 
Altri esami nguarderanno poi 
le condizioni igieniche degli 
operai addetti alle cucine, le 
quali, secondo quanto emer­
ge dal rapporto dei Nas, sono 
apparse piuttosto carenti. Nei 
prossimi giorni non dovrebbe­
ro mancare interessanti svi­
luppi nell'inchiesta. Ai viag-
giaton famelici sì consiglia in­
tanto una ferrea dieta. DMA 
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